
«Da dieci anni le tari�e, in Veneto, non veni vano ritoc cate, men tre quelle dei treni sono
cre sciute del 38%. E lo Stato deve pre ve dere un ade gua mento auto ma tico dei cor ri spet tivi,
se il prezzo dei car bu ranti cre sce non può essere sca ri cato solo sui gestori». Lo a�erma
Mas simo Bet ta rello è pre si dente di Atv, azienda di tra sporti vero nese, e di Conf ser vizi,
l’asso cia zione delle public uti li ties. «Le aziende sono �nan ziate in parte con i ricavi dei
biglietti, lo Stato chiede che la coper tura sia il 35%, in Veneto è il 50%. L’altra parte è del
fondo nazio nale tra sporti, asse gnato per garan tire i ser vizi minimi essen ziali, per quelli
che il pri vato non ero ghe rebbe per ché anti-eco no mici. Nel 2011 è sceso, per noi, da 450 a
400 milioni di euro. In quel momento l’in�a zione era dell’1%, ora siamo al 7, l’anno scorso
al 10. E se li som miamo...».

Pre si dente, cosa chie dete al governo?
«Di riem pire il fondo, di met tere una quota per i cor ri spet tivi e una per il rin novo delle
�otte. Dal decimo anno, le manu ten zioni hanno costi espo nen ziali, nes suna azienda rie sce
a soste nerli».
La colpa è anche della pan de mia?
«Per for tuna il governo è inter ve nuto coi ristori, ma l’onda lunga la vediamo adesso. Nel
2019 ci sono stati i primi aumenti, il grosso è arri vato con la guerra in Ucraina. Prima i car -
bu ranti erano il 10% del bilan cio. Ora il 20%. A Verona abbiamo tutta la �otta a metano, a
Tre viso una buona parte. I sovra co sti sono diven tati spa ven tosi».
Avere mezzi green �ni sce per costare di più?
«Para dos sal mente sì. Era un van tag gio, è diven tato uno svan tag gio. Solo nel 2022 abbiamo
speso il tri plo per il metano».
Ci sono anche altre ragioni per aumen tare i biglietti?
«Lo stesso auto bus da 18 metri che nel 2019 pagavo 300 mila euro, oggi costa 390 mila. Il
prezzo dei ricambi è cre sciuto
del 35%». E già dopo la pan de mia gli utenti sono calati..
«Per noi l’extraur bano è sotto del 9%, con tiamo di recu pe rarlo in un anno e mezzo. Ma
l’urbano, che recu pe re remo più len ta mente, è sotto del 25%».
Come mai?

Mas simo Bet ta rello, pre si dente di Conf ser vizi, ana lizza il caro-tic ket «Un
para dosso, i mezzi eco lo gici a metano adesso ci costano il tri plo»

«Tariffe inva riate da oltre dieci anni e tutto sta aumen tando
non solo i car bu ranti»
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«I motivi sono diversi. Lo smart wor king, mezzi alter na tivi come l’auto, la bici. O nuovi
mezzi, come i mono pat tini. Si spo stano così».
Ma se il biglietto aumenta, disin cen tiva chi vuole pren dere i mezzi pub blici?
«In senso �lo so �co sì. Ma pren diamo una tratta di extra urbano, 50 km di andata, 50 al
ritorno. L’abbo na mento passa da 500 a 560 euro. Per la stessa tratta in auto, 60 euro in più
in un anno non bastano. Quindi, non penso sia così disin cen ti vante. È vero che gli sti pendi
non sono cre sciuti, in que sti anni, ma i costi sì, per tutti. Anche per noi».
Il futuro del tra sporto pub blico quale sarà?
«Lo dico da fede ra li sta con vinto. Il futuro è una regia che vada sopra il livello regio nale.
Ser vono biglietti inte grati per spo starsi in Veneto, Lom bar dia, Friuli. Non pos siamo avere
tari�e e biglietti diversi sulle due sponde del Garda. Serve un sistema a con sumo, in base al
tempo che l’utente tra scorre sul mezzo vero nese o bre sciano. Solo così il valore medio
dell’abbo na mento può scen dere».
C’è anche il pro blema della carenza di auti sti.
«Sì, �no al 2018, quando facevo i con corsi, arri va vano 300 can di dati. Dal 2019 si fanno
avanti 20,30 per sone. Il nostro sistema non è più molto a�a sci nante».
La pan de mia Dopo il Covid molti utenti non sono tor nati. In città usano altri mezzi: l’auto,
la bici cletta o i nuovi mono pat tini. Poi c’è lo smart wor king
Il futuro Serve una regia sovra re gio nale, biglietti inte grati con un sistema a con sumo, in
base al tempo tra scorso sui mezzi delle varie aziende


